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re . 
| miracoli della mutualità, 


Nell ultima adunanza delia no- 
stra Società Operaia. si parlò di 
una nuova fstituzione di previdenza, 
che ha por oggetto V assicurazione 
sulla vita, ed é fondata su princi- 
pil che a noi palono eccellenti. 
Crediamo superfluo dimostrare si 
attori 1° utilità dell’ aselcurazione 
sulla vita, — L'uomo che lavora e 

roduce, rappresenta una ricchezza 
che può essere consolidata mediante 
Il risparmio. — Ma col risparmio 
non si accumula un capitale se non 
in un tempo più o meno lungo, e 
puomo in ogni età e condizione è 
esposto al pericolo della morte, Gli 
imprevidenti, 1 superstizioni, i fa- 
talisti rifuggono da questo pen- 
siero; ma l’uomo saggio e labo- 
rioso, che col molo prodotto del suo 
lavoro mantiene la famiglia, e sa 
cho a questa, dall'’oggi al domani, 

uò mancare quella modesta agla- 

fezza che ogli le procura, pensa 
all'eventualità della morte, e sente 
{l dovere, di porre i suoi cari al 
riparo dal danno economico che ne 
deriva. 

Ma finora l'assicurazione sulla 
vita, nonostante la concorrenza delle 
Società :sanmcuratrici e fo conme- 
guenti diminuzioni di tariffe ed ale 
ire agevolezze, era per molti padri 
di famiglia una spena troppo forte; 
la nuova jatituzione sorta da pochi 
mesi in Torino, col titolo di « Cassa 
Previdenti Italiani», ha tolto dl 
mezzo querto ostacolo, coll’ appli- 
cazione di un principio così sem 
plice e chiaro da potersi intendere 
perfettamente anche daf profani 
della materia, 

Supponiamo che 100) persone, în 
buona salute e in età dai 21 ai 45 
anni, ef obblighino ad un contributo 
mensile di una lira; alla fine del- 
l'anno avranno costituito un capi- 
tale di 12.000 lire. Secondo le pre- 
visloni fondate sullo statistiche, di 
questo migliafo di persone nei corso 
dell'anno ne morranno dieci o do- 
dici; ai loro eredi spetterà una 
somma da 10092 1900 lire. Questo 
è, ridotta alla sua forma elemen- 
tare, il principio fonda mentale della 
«Cassa Previdenti Itallani». 

Si obbietterà che le previsioni 
sulla mortalità sono troppo incerte, 
e.cha In. ogni caso le statistiche 
diano una cifra molto superiore al 
10 0 12 per 1000. Ma ognuno sa 
che le atatistiche comprendono tutti 
I morti in un determinato pertodo 
di tempo, e cha ia mortalità mas- 
sima si hi nei bambini e nel vecchi, 
casla fuori dei limiti stabiliti dalla 
«Uassa Providenti Italiani » come 
quelli che comprendono la minima 
mortalità, del 10 o 12 per 41000. I 
noltre, una maggicre mortalità na 

rebbe da provedere o temere quando 
gliassociati non fossero che un mi- 
gl'ato; ma è evidente che essendo 
il loro numero illimitato, la mag- 
giore mortalità cha per avventura 
si verificaase in un gruppo di mille 
presi & caso, 0 riuniti per età, pro» 
fsslone o condizione sociale, sarà 
ampiamente compensata dalla ml- 
nre mortalità di altri gruppi; onde 
lì provistoui su culi si fondano i 
cal:oli delli « Cassa  Previdenti I 

fuliani » possono ritenersi per si- 
cure; e per tall le ritenne il Prof. 
Prano, che onora la Facoltà di 
scienze mitematiche dell’ Univer- 
sità di Torino, 

La nuova associazione non prov- 
vede che al caso della morte del- 
l'assicurato, nella forma'così detta 
dell’ assicurazione semplice ; chi fir- 
ma fl contratto non lo fa a benefizio 
Proprio, ma degli eredi, Parrà a 
taluno più conveniente la forma 
dell’assicurazione mista, cd a ter- 
mine, ossia di un capitale pagabile 


agli eredi in caso di morte dell’as- 
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sicurato, od a ini stesso dopo venti 
o venticinque anni. Ma non c'è bi. 
sogno di essere, valenti computisti 
per vedere che Il vantaggio di que- 
sta forma d'assicurazione è più 
apparente che reale; infattl:1’ assi. 
curato, oltre al premio detl’ assicu- 
razione semplice, paga un soprapiù 
che messo a risparmio per ugual 
periodo di tempo gli produrrebbo 
appunto la somma che egli ha vo- 
luto, assicurare a sè stesso. 

D'altra parte, questo desiderio 
di non vincolarsi per tutta la vita 
o di poter fare assegnamento sopra 
nna rendita certa in caso di so- 
pravvivenza, si può benissimo sod- 
disfare combinando l' assicurazione 
alla «Cassa Previdenti Italiani » 
coll’ associazione della Cassa pen- 
sioni di Torino, o ad altro istituto 
consimile, « 

In una famiglia che vive unica- 
mente del lavoro del padre, questi 
rappresenta l’unica ricchezza, fin- 
chè i figli non siano In grado di 
provvedere a se stessi. E’ ragione. 
vole, ‘anzi doveroso che il padre 
procuri di essicurare alla sua fs- 
miglia un capitale, il maggiore pos- 
sibile. Ma quando i figli alla loro 
volta signo in età da bastare a sè 
stessi col proprio lavoro, toccherà 
a loro compensare fl padre dei sa- 
crifici sostenuti, assumendosi il pa 
gamento dell’assicurazione, che fu 
contratta a loro beneficio. E ciò 
sarà loro facilo, se il padre avrà 
loro procurato, colla spesa di poche 
lira mensili per vent'anni, una pen 
stone vitalizia. 

La « Cassa Providenti Italiani » è 
accessibile a tutti, dall'operaio che 
può risparmiare uns o due lire al 
mese, al commerciante o impiegato 
o professionista che hanno possibi. 
lità di riaparmi maggiori; come 
non c'è limite al numero del soci, 
così è illimitato fl numero delle 
quote che ciascuno può assumere. 

Il Consiglio di amministrazione 
è formato di persone molto stimate 
in Torino, e vi troviamo alcuni nomi 
noti in tutta Italia e fuori, como 
Guglielmo Ferrero e Gaetano Mosca. 
La « Cassa Previdenti Italiani » da 
poco ha iniziato la sua opera bene- 
fica e civile; sappiamo che presto 
istitufrà una sua rappresentanza jù 
Udine, e non dubitlamo che iu tutto 
Il Friuli, dove il risparmio e la 
previdenza sono viriù popolari, tro 
Verà gran numero di associati. 


AEMAPTMIEIA CAIANO ENCEATEM LA ETA LLLAZNIN 


Cronaca Provinciale 


Maniago. 


— Casa crollata ad Andreis cau 
sa una frana. 


22 (Italo) In seguito all’ ultima 
pioggia ad Andreis, nella località 
detta Barca lungo il torrente Ledron 
a circa mezzo chilometro fuori del 
paese, 8° è aperta una nuova frana 
per la lunghezza di circa m. 400 
per 120 di larghezza. 

Teri crollò un caseggiato adibito 
uno stalla di proprietà di Tavan 
Osusldo e fratelli del vslore di 
circa L. 4000. Appena accorta tutte 
la popolazione v accorse premurosa 
a fagliare e portare in sicuro il 
legname essendo che il terreno con- 
tInua tutt'ora a franare, Così fu- 
rono messi In salvo oitre 100 quin. 
tali di fieno e Ie bestie che erano 
nelia stalla crollata. 


Rive d’ Arcano 


Ancora col 1 corr. si è aperto 
I° Ufficio Postale di Rive d’ Arcano; 
coll’ orario di esso è obbligo di le- 
vare il sacco della corrispondenza 
alla fermata del Tram a Rivolta 
alle ore 9.56 e alle ore 16.13, Non 
LESIONE OI 
Mercede scherzosa. — Per poco 
non si toccava ligarlo ad un tavolo, 
come £ fanciulli dizobbedfenti l..... 
Un vero e proprio sequestro di por- 





NEGLI ABISSI 


— Ma è proprio Îul, H nostro 
buon abate Rigal?! — disse l’in- 
gegnere con un sorriso che solo Il 
buon prete potè comprendere. 

— S'immagini, signor ingegnere 
diase il generale. — Il nostro 


Mono ricordarsi che noi pure siamo 
questo monda.. Lo abbiamo In- 
POntrato, per case, e trattenuto con 
va forza | 

Queste parole ebbero au Marco 


sonal... 

Il generale e sua moglie sorri- 
sero di compiacenza alla insolita 
gaziozza della figlia. 

— Temeva di riuscire importuno... 
balbettò l'abate Rigal, 

— E vuol sapere ciò che l’ha 
deciso ad accettare l'invito? — 
riprese la fanciulla : — La sola spe- 
ranza di veder lei, di vederla quil... 

-- 0 troppo buono, signor aba- 
tel... mille grazie... — fece l' inge- 
guere con une voce mal sicura e 
tanto per dire qualche cosa. 

Vuol più bene a lei che non a 
noi tutti — continuò Mercede, 

L’abate sorrise tristamente. 





) Segno effetto di un sasso che lo 
prenero colpito In pieno petto: 
Morse le iabbra fino a sangue 
6° trattenere un grido di:terrore 
® per poco non gli sfuggiva, e 
È braccia gli caddero pesanti lungo 
A persona, i 
ll prete voniva a Panama per 
sder lui. dunque, 11 moribondo 
Neva parlato. 

= Proprio coni! — aggiunse 





Il Dottor L Zapparoli 


A Interrompere In buon punto la 
conversazione, entrò il domestico 
ed sonunciò che lì pranzo era 
pronto, 

Una volta a tavola, ii capo ri- 
curvo sul proprio piatto, così da 
sentire che gli altri non lo pote- 
vano osservare, l'abate Rigal ridi. 
vaniva a poco a poco padrone di 
sè, vincendo il ribrezzo che gli a- 
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imesire ia propo 
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gi sa i] perchè, con quest’ ultima 
corsa non arrivino qui 1 glornali 
della proviacia, 


Latisana 
1X 
-— Le cose a posto 


rica, Nel 1903, con un Dsereto reale 
ventva dichiarato  zon malarica 
tutto il territorio del Distretto di 
Latisana. Nel « Friuli» dal 21 Aprile 
903, scrissi un vibrato articolo di 
protesta contro la patente brutta, 
che gratuitamente veniva inflitta 
al.nostro territorio, e trovai tutti 
1 colleghi di Giunta solidali in tale 
protesta. Vennero iniziate pratiche 
colla R. Prefettura per riparare al- 
l'ingiustizia, venne invocato un so- 
praluogo, od-infetti Îl 21 Luglio! 
903 alobbe la gradita visita del 
medico prov. D.r cav. Frattini e 
dall’ing. Di Gaspero, che assiame 
agli egregi medici locali e alla Giun- 
ta visitarono il territorio del Co- 
mune, col risultato che venne con 
successivo decreto resa giustizia a 
Latisana, cioè dichiarata immune da 
malaria fino alla frazione di Votta. 

In quell occasione venne offerta 
una colazione ai gitanti, a pagata 
dalla cassetta privata degli asses- 
sori, Sindaco compreso. 

Per un certificato. Nello scorso 
agosto in una seduta di' Giunta si 
discutse circa una domanda ver- 
bale, per rilasciare un certificato 
di moralità ad una persona che a- 
spirava alla riabilitazione. Io mi 
dichiarai contrario, per motivi che 
espos!, ed osserval che colla leggins 
approvata nel passato giugno, la' 
riabilitazione vaniva di dieteto peri 
decorso di tempo; essere quindi 
superfluo il richiesto certificato. 
Insistendo però qualche collega per 
Il rilascio, io dichiarai di non po- 
terlo firmare, liberi gli altri di fare 
‘ciò che credevano. Il certificato 
venne firmato dal sindaco e da due 
ausessori. 

Poco dopo il petente, incontratosi 
con un consigliere mio amico, chbe 








a dirgli; L’ass. Durigato non era 
ancora a casa, cha i0 sa ‘già 
ciò che egli avra detto a mio riguar- 


scio del certificato. Ma mi vendi- 


di quanto dico e faccio, assumo 


sempre la responsabilità, poichè !seminudo. 


non obbedisco che a quanto la cos 
scienza mi «detta. 

Ed ora, finito lo sguardo retro- 
pettivo, scriverò sulla crisi attuslea 


incominciando dalla dimissione de | _ Fiori d'arancio 
121 — B — Stamane seguirono qui 


Sindaco cav. Marin. 


S. Vito al Taoliam. 


— Un furto al Caffè al Capovin! 


22. Ieri notte igaoti scalando un! 
finestrino panetrarcno in uno stan-: 
zino de) Csffè Capovin di proprietà 
del Sig. Gerussi Edoardo ed aspor-; 
tarono parecchie bottiglie di liquori! 
le quali erano preparate la sera 
precedente per un rinfresco da farsi, 
credo per un sposalizio, e poi fug-| 
girono senza lasclar traccia di sorte, 
Il fatto venne denunciato ai Cara- 
binleri che iniziarono di già diverse 


pratiche. 
Cordovado 
— Una generosa ablazione 


21. La Sig.ra Contessa Amalia Fre- 
schi nata Baronessa Codelll a_ no-, 
me del testò defunto marito Co:: 
Gustavo Freschi di Ramuscello per 
sua espressa volontà, elargi a be- 
neficlo del patrimonio di questa 
Congregazione di carità la somma 
di L. 1000 (mille). — Per l'atto 
generoso ls Congregazione esprime 
la sua viva riconoscenza, 


veva causato la presenza dell’ as- 
sassino, 

— Mio Dio! aveva detto fra sè, 
datemi la forza e il coraggio per 
compiere fino alla fine la mia mis- 
sione 

Intanto s'era fatto più calmo. 

Pure una certa curiosità s'im- 
padroniva di lui, vedendo con quale 
disinvoltura il falso Giacomo soste- 
neva la sua parte. 

— E’ davvero una canaglia nata! 
— pensava Ì abate. — Credo di 
emsermi sbagliato. L’ avvicinarai 
della morte deve aver fatto provve- 
dere ai povaro Giacomo, di poter 
credere all'esistenza d’un punto 
vulnersbile nel cuore indurito di 
quell’ uomo!.. Lo si direbbe il ge- 
nin del male... 

Pare, chi avesse bene osservato 


22, (Durigattof. — La zona mala-|gi: 


22. — Ogzi finalmente, dopo tante 
do In Giunta, opponendosi al rila-!ricerche, st rinvenne ll cadavere 
! della povera vecchia Marlanna Coos, 
cherd! Dove stanno | pettegoli e!sotto.ti Apagigno nei. preasi del 
gli indiscreti? Fortunztamente fo!ponte di Develis. 


sine = 


. .Faaagna, 
— Inaugurazione del busto al 
Senatore Pacile, 
Come anteriormente annunciai do- 
menfca 25 corr. avrà luogo la so- 
Jenne Insugurazione di un busto In 
bronzo che: sorgerà in mezzo al 
ardino delta stazione, in memoria 
dell’filustro nastro compaesano Se- 
natore G: D. Psclio busto che sorge 
In grazie alle sola sottozerizioni fatta 
nei territorio del Comune da ap- 
posfto Comitato. 
H busto è opera dell’ Insigne scul. 
tore cav. prof. Cristani di Verona, 
1 Comitato ha pubblicato un bel. 
Mssimb. manifesto per 1 occasione, 
La direzione della Tramvia a va- 
pore; Udite S. Daniele ha gentil- 
mente:lsposto ‘per l’ attivazione di 
due treni: speciali col seguente 6- 
rarlo; © 
Partenza da Udine P. G. ore 13 
Arrivò ;a Fagagna ore 1357 
Partenza da Fagagna ore 17 
Arrivo.s Udine 17.57 


Palnianova. 
— Una ‘Visita. 
Ha destato molta curiosità la ve- 
nuta ‘a ‘Palmanova dell’ Ispettore 
dell’ Iitendenza di Finanza. 

Il pubblico attribuisce questa vi- 

sita al fatti odierni cha sono a co- 
noscenza di tutti, 
— Lydia di O. Dorla Sclauzero 
n cartelione della «Pergola» di 
Firenze, ‘che usetrà in questi giorni, 
porta le meguonti opere per la sta- 
gione di‘Carnovale, 

Siberia e Fedora di U. Giordano, 
Lydia di O Doria, David di A Gallo, 
Manon Lescaut di G. Massenet. 

L’opera, ballo «Lydia » lavoro 
del nostro concittadino Otello S:lau- 
zero Doria viene per la prima volta 
rappresentata în quasta occasione 
ed è edita dallo Sonzogno. Al gio- 
vine nestto concittadino auguri di 
pieno successo. 


Nimis 


— Il.cadavere delia Coos tro- 
vato 


Il corpo dell'infelice donna era 


Sul luogo si son recate la auto- 
rità. 


Codroipo 


Allo ore 1 pom. ebbe luogo un 


sontuoso pranzo. 

La tavola di 24 coperti era ban» 
dita con curs ed eleganza. Una 
profusione di fiori fra 1 più pre 
glati, artisticamonse disposti. 

CI furono applauditi brindisi, 

Agli sposi vennero presentati 
ricchissimi doni. 

Da molte parti pol pervennera 
loro telegrammi} di felicitazioni, 

Allo ore G pom. gli spor par- 
tirono per Venezia è da là pro. 
seguiranno per un viaggio di pa 
rocchi giorni, iungo la Penisola. 
— Elezioni Commerciali. 
Anche domenica 1 dicembre avran- 
no luo le olezioni commercisli. fa 
sontltuzione del cessanie ing. Diego 
Pertoldeo non più eleggibile, i vos, 

are af concentrersnno sul’ nonie 
del farmacista dott. Ugo Zanelli; 


Cividale. 

— Perl'abolizione di une tassa 

odiosa. 
Ci consta che il Consiglio Direttivo 
della Socletà Commercianti ed Eser- 
centi, si radunerà domani a sora, 
per promuovere l’ abolizion della 
tassa di postatico per Je frutta în 
piazza Paolo Diacono, dova si ve- 
dono ogni sabato le guardie di città 
ad esigere cinque o dieci centesimi 
per ogni sacco o cesto di fruttà che 
la povera gente porta al mercato 
por provvedersi, poi col ricavato, 
le cose di prima necessità per la 
vits. Noi piaudiamo all'iniziativa 
che mira all’ abolizione di una tasse, 
la quale mentre non procura red- 
diti rilevanti al comune, costituisce 
una vessazione per la povera gente. 
— ll retroscsna di un ricorso, 
Il vicino comune di Ipplie; per non 
dire iì sindaco di quel paese, si o- 
atina a rion voler la maestra della 
scuola femminil»; per dar posto ad 
un’ altra che potrebbe anche essere 
la figlia del segretario comunale. 
E siccome il C. S. P. prima e la 
Commissione consultivi al Ministro 
della P.I. poi, hauno dato torto al 
Comune questi ha ricorso alia IV 
Sezione del Consiglio di Stato al- 
legando un ameno documentino di 
cui ia Presidenza dell'A. M. F. è 
arrivata ad avere... l’ originale ! 
— Ilinuovo.professore- di. fran- 

cessa, 
A sostitulre Il prof. Signorel!!, in- 
sognante di francese nelle R R, 
Scuole Tecniche e Ginnaelali, tra- 
jaferito a Sileno — è stato nominato 
IH prof. Clemente Filippo, ‘attuali 
mente insegnante a Termini Ime- 
{rese. Nol gli diamo di cuore fl ben- 
venuto | 





gli sponsali dell’ egregio sig. Fulvio 
Ballemo di Chioggia, con la geutile 
aignorina Adele Vau. 


Ghiamati dalla fausta circostaeza : 


glunsere a Codroipo i genitori dello 
sposo, e della sposa e molti parenti 
di questa. 

Alle ore 10.45 della casa del 
sig. Girolamo Chilaruttini uscirono 


iciuque carrozze recanti gli sposi: 
ed il numeroso.ed elegante seguito; 


ed andarono alla Ch'ess dove seguì 
la cerimonia religiosa. I 

La Chiesa era parata a festa. ' 

Una folla di gente assisteva al, 
passaggio del nunziale corteo che; 
fu colta în un’istantenea, da un 
fotografo qui-di parsaggio. 

Alle ore 11,30 ebbe lungo nella’ 
mala Municipale la cerimonia civile. i 
Funse da ufficiale di Stato Civile 
il prosindaco sig. Guido Cigaina. 
Testimoni furono il Sig. Angelo 
Colombo ed un avvocato di Vene- 
zia del quale ignoro il nome. 

Alle ore 12 nella sala superiore 
dell’Albergo al-Leon d’oro venne 
servito un lunch gli sposi ed agli 
invitati. 


dote ogni cosa ?... Ma come sple- 
gare la calma di quest’ ultimo: e 
il suo consentimento di trovarsi lui 
amico della vittima, alla ntessa ta- 
vola con chi sapeva colpavole ? 

Presentiva inoltre che Il prete gli 
avrebbe parlato di Giacomo, Ma in 
quali termini ?.. quale vendetta ?., 

E più d’una volta, suo malgrado, 
bocca per muovere 
1: — che cosa dovete 
dirmi? » ma tosto ric:cciava in. 
dietro questo pensiero e chiudeva 
in se la brama di uscire da quella 
incortezza penosa. 





|: Scuola popolare serale. 


Anche quest'anno verrà riaperta la 
scuola serale per gli operai biso- 
gnosi di completare la scarsa istru- 
zione. Concorreranno a sorreggerla 
gli sforzi della S O. e del Comitato 
della Dante Alighierl, col concorso 
del Comune al quale verrà doman- 
dato l'uso d'una sala e l' illumina- 
zione. 

Associazione Magistrale Friu 
lana. 

D svendo convacarsi prossimamentoi 
soci di tutte le sezioni dell’ Asuo- 
cloztazione Magistrale Friulana per 
pronunciarsi sulla proposta di tra- 
sformare quento sodalizio in Feda- 
razione Magistrale Friulana, cre- 
diamo doveroso pubblicare la let- 
tera che il presidente dell’ Unione, 
on. Caratti diresse, in nroposito, al 
presidente dell’ A. M. F. per mani- 
festargli Il suo nensiero sulla pro- 
posta riforma della società: 

«La vostra riforma la credo ot 
tima non solo perchè si conforma 
allo statuto dell'Unione ma perchè 
darà vitalità ai singoli gruppiie s 


al forzò di rendere più tranquilla 
che gli fu possibile, rispose : 

— Ah non è urgente per il mo- 
mento l.. è un affare che dobbiamo 
trattare fra noi due Ì... è un pia- 
cere che devo chiedervi... E avremo 
tutto il .tempo d’ occuparcene, 
mentre torneremo a Panama, 

— Metto a loro disposizione la 
rala carrozza, che, s'intende, esclamò 
il generale. 

— Grazie di tutto cuore — ob. 
blettò l'abate Rigal, — Ma se il 
signor Fortley non vede inconve- 
nientì, mi sarà infinitamente piace» 
vole far la strada a piedi in sua e 





Intanto, la conversazione languiva, 
Pareva che ognuno si dasss unica. 
mente pensiero di faronor al pranzo, 

Finalmente, si decise : e con un 
sangue freddo che impressionò 


maggiormente e in modo più si- 


compagnia. © 

— Come vuole — si accontentò 
di rispondere l’ ingegnere, fingendo 
ta massima accondiscendenza. — 
Del resto, non è che una passeggia» 


Marco, si sarebbe detto che una vaga; [nistro l'ottimo prete, gli rivolse la|tina di mezz’ ora al più! 


inquietudine lo turbava, per quanto 
egli cercaaso nasconderla affettando 
la massima disinvoltura, Senza dar- 
sene l'aria, egli aveva esaminato 
di sfuggita il volto dell’ abate, e gli 
era parso di leggervi li mospetio, 


la preoccupazione. 
lacomo, prima di morire, aveva 


quique palessto al vecchio sacer-'poi seppe contenerai e con voce che d'un trattò, 


sprclalista per le malattis d'recchio, naso, gola, si è trasferita n 
li Via Aquileia N. S6, om ulsita agri gum. 





parola, chiedendogli : 

— Signor abate, l'affare di cui 
dovete parlarmi non può essere 
esposto. anche davanti a sua eccel- 
lenza il generale e alle signore ? 

L' indignazione: fece impallidire 
Il buon: sbate,. che fu sul punto di 
gridargli.In faccia : Assassino I... ma 





Fronunciando queste parole, un 
impercettibile sorriso increspò le 
sus labbra mentre nella sua pu- 
pilia briliò un lampo sinistro. 

Da quel momento, la nube:che 
oscurava la sua: tronte'scompar 
e come se l'inquietudine. . che 
mentava la.sua anima fono svaniti 
egli lasciò l'abate 
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tutta la compagine magiatrale feiu- 
fans, Fseclo  qualeho osservazione 
allo athtuto pitggoritami dall’ espo» 
rienza e dell'affetto,,, ima non faccio 
pressioni neppure amichevoli, 


Salutt eco, i 
Caratli »., 


— Tra padre e figlio, 


Stasera, in horgo di Ponta, svvene 
ne cuna forte rissa tra Faleschini 
Toffolo, ‘cameriere ed 3} figlio G, per 
questioni di fatoiglia, Iovette fn- 
tervenire la banemerita cho ‘trasse 
fu arresto Îl padre, cho era fi pra- 
da al vino, 


— Ingombri. 


Non ostante i nostri reclsini;:per- 
sistevano gl’ ingombri notturi le 
bsracche-suile pubbliche piazze, CI 
raccomandiamo ancora una volta-a 
chi ha fl diritto ed fl dovere di 
provvedera... 1 


Due ladri cofi in fragrant 


23 /per telefono]. Stamane, subito 
dopo la visita delle guardie notturne, 
cioè verso le 2, il fam'glio Alessan- 
bro Lanzi, addetto al servizio del 
nolleggiatore di vetture Enrico 
Chiaranz, pregò una guardia not- 
turna di chiudere il portone, es- 
sendo tutti rientrati. La guardia 
chiuse fl: portone e parti, andando 
pei fatti suol, 

Poco dopo il signor Chiaranz che 
era a letto, intese un rumora dt 
vetri infranti; tese |’ orecchio è 
comprese venir il tintinnio dal sot: 
tostante tinello. 5 

Sì alzò piano piano e cautamente 
discese le scale, entrando nel tl- 
nello. Quivi si trovò di fronte a due 
individui, sui qualt fu sopra d’un 
salto per fermarli; ma uno gli 
sgattaiolò di mano, mentrè si di- 
vincolava con l’altto che teneva per 
le vesti. Vistosi sfuggire il primo 
— e del quale non si potè aver 
più traccia — il sig. Chiaranz chia- 
mò aiuto, 

Accorse allora il cocchiere  Gio- 
vanni Nardini detto « Bortollitt » il 











quale legò il marfuolo con una ca- 
Vezza. 

Assicurato Keo il cocchiere si 
mise di guardia al poftono, in at- 
tesa chè qualche compagno vel 
iù cerca del Jadro..:Non”"fu ‘iu 
l'attesa, i 

Di iì a poco vite una donna av. 
vicinarai cautamente, la quale ap- 
pena vistolo, si diede alla fuga,'IL 
cocchiere la inseguì e la fermò, 
portandola fi casa. Quivi la disgra- 
ziata ‘confessò che l’arrestato è suo 
merito, i 

Questi, dal canto suo, raccomandò 
al sig. Chiaranz di non far niale 
alla donna, altrimenti si vendiche» 
rebbe all’uscire dal carcere. - 

Si mandò subito ad avvertire i 
carabinieri, ma in caserma non 
c'era che ii piantone, essendo tutti 
gli altri in mervizio a Pontebba per 
il passaggio del Rs di Grecia? E 
il piantone non poteva muoversi ; 
cosicchè fu dovuto chiamare il ca- 
po.guardia notturno, ; . coll’ aiuto 
del quale la balla copia di coniugi 
fu tradotta nella caserma del ca- 
rabinieri. LA 

Quivi il marito si qualificò ‘per 
certo Augelo Pituasi ssrto, delle 
basse, da parecchio tempo domici. 
liato a Cividale. Egli è un sorve- 
gliato speclale, Perquisito, fu tro- 
vato in possesso di’ grimaldelli, 
scalpelli ed altri strumenti di me. 
stiere. 

Il espo guardia, avendo gli ar- 
restati due figli a casa, pensò 
bene di portare anche questi in 
caserma, sotto la sorvegilanza dei 
genitori. 

La donna promise che se verrà 
lasciata libara, farà il nome dal 












la sui Casa di Cura 


complice, 
Rigal per occuparsi esclusivamente 
del generale è della sua famiglia. 

L’abbiamo stà detto, Marco Fortley 
era un’ intelligenza naturalmente 
volta al male. Durante tutta la se- 
rata egli seppe da quel momanto 
veramente e con disinvoltura tener 
desta la conversazione. 

Venuta l’ ora ‘della partenza, le 
signore facero promettere all’ abate 
di ritornare alla villa e anzi Mor- 
cede affermò che, se avesme:tardatò 
troppo, si sarebbe recata lei mede- 
sima a rintracclario -:à. Colon, : Il 
preie che avevé constatato in ‘quiet 

rado d’ intimità era sublto entrato 
l'ingegnere, in quella casa di brava 
gente, e' che :prevedeva anche, da 
parte del miserabile, qualche losco 
progetto, promlze' tutto quello che 
gli domandavano, ban deciso a 


mantenere ja sua promessa per im- 
pedire, fino: quando sarebbe atato 
4n suo potere, che un nuovo dellito 
fosse da lul perpetrato, ion 
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Sociatà Esercanti a Commer 
cianti. 
ri gera ni radunò ii consiglio della 
ES: Commercianti per la trattszione 
di-vari oggetti. Erano presenti : il 
residente N. Piccoli il V. Presi 
lenta G. Doganutii, ed i cons. Per- 


oglia, Podrecca, Albini, Messaglio; | 


l':stadaco Pasini ed il segretario 

i Zugliani. Vennero prese le se- 

menti deliberazioni: 

. Presentara istanza alla giunts 
erche siano esonerati dalla tassa 
al postatico i piccoli venditori di 
srrate alimentari, 

Domandara l'intervento dei pub. 

lici poteri per la pred'lezione del- 

incetta di burro, polli e frutta, 
he sì fa nei giorni di mercato 
‘fuori della città. ‘ 

3. Chiedsra una variazione di 
‘erario nella distribuzione della luce 
‘elettrica: che questo cioè venga 
data un'ora prima d'inverno e un 
‘ora dopo d’astate. 

4, Incaricaro la Presidenza di 

‘domandare alla ditta appaltatrice 
quali sisno le sue intenzioni per i 
prossimo anno nei riguardi delle 
‘convenzioni coi commercianti. 

nominata una com - 


esfona per l’ovasione di sleune 
‘pratiche della società; e riconfer- 
mato avv. conzuionto Îl cav. A. de 


Reana del Roiale. 
olemica sull' ultima seduta comunele. 
9, In proposito di quanto riferiva 
ui vostro giornsls una corrispon- 
lonze da Reana circa l'ultima se- 
luta del consiglio comunale, per 
fa cessione di nn fondo Ia Qualso 
] sig. Domenico Fior di Nimis, 
levo informarvi di quanto sagne: 
Non è vera cha l'assessore Und 
Pietro A Roana si sia ospragno d 
cisamente con quanto snggeriva 
la Giunta Provinsiale Amministra- 
tiva, per co e le cose, ms 
bensì invitava tutti f consiglieri a 
votgre coma l'altra volta, ner non 
‘contraddirsi, (cssia per rimanere 
fi quello che vorrebbs essere, ms 
non è). 

L’ assessore Cattarossi di Qualso, 
prima di proparre una nuova vo- 
tazione, pregò i consiglieri che ave- 

" veno votato per le lire 200, a rima 
nere un istante con la mano sù, 
onde potese i! sagrat rio consta- 
tare quanti avevano votato per 
metterlo in verbala; ciò che non 
vollero fare  parehè al erano viati 
noli in quattro n votara, c'oè i con. 
siglior! Linda Pietro, Zenarola NI- 
colò, Marcuzzi Celeste e Cattorossi 
Abramo, Dunque nei renalglieri ri 
masero contro le 200 lire. a cioè 
Linda Dott. Antonin sindaco, Bafutti 
Paola ansergara e i cons. Cemellini 
Carlo, R'bis G'a, Batts, Cattaross! 
Sante e Silvantr! Sante, senza con. 
tara i tre consiglieri di Quslso che 
ai astennero parohà interessati. 

L'asnesgore Linda Pletro sf nl 
lontanò dalla «ala non per non ri. 
anondera n} cana Ribia (n Patta, 
di 84 anni chi dicava. che. dopn 
donato un farda, non «i può pre 
tendera di aver pni 200 Hra; ma 
bensì perche vide che la sua. nro 
prata era fallita. e perctò volle fara 
dell ostruzionismo, uscendo perchè 
la votazione non potesse avere af 
fotto. 

L’ assessore Cattarossi pof, usci 
dalla sala dicendo che si verzo- 
gnava di trovarsi in un consiglio 
cosifatto. 

T comment! fra £ consigliglieri 
non sono quasi tutti contra la Giunta 
P. A. come asseriace Il corrispon- 
dente. 


Gemona. 


— La medaglia d'oro di bsne 
merenza ad un insegnante. 
22. Damenica, js clssse magletra 
‘del mandamento, ed in ispecie quella 
:del comune sarà in fosta. La di- 
stinta siguora Catterina Cappol 
lari ns, da quarsnt anni 
alotto, otteneva 
della Pubblica 
Istruzione il dipiyma di beneme 
renza per fili otto lustri di lodevole 
Insegnamento. I ori scolazti 
e municipali, nonchè i colleghi 
monegi, lietiasimi della onorificenza 
ottenuta della brava signora, vo 
gliono esternarle il giubilo, di cui 
sono compresi, coli’ offrirl: 
daglia d’oro. La cara e solenne 
cerimonia della consegna del di- 
i ‘plomia e della medaglia avrà luogo 
in municipio alle ore undici, alla 
£° presenza de ntorità e dei col- 
‘leghi, i quali inoltre offriranno alla 
festeggiata un eato pranzo. 
Alla esimia maestra le congra- 
tulazioni vivissime del corriapo;.- 
‘dente, 
— Adunanza dell’ass. mag. 


I membri 6. Vitalf, consigliere 
della Associazione Magistrale Friu- 
lana e Addo Salvadori presidente 
della Società Magistrale di Gamona, 
convocarono per domenfca 15 corr. 
‘alle ore 14 nella sal» consigliare i 
maestri facenti parte delle due as- 
sociazione per trattare Il seguente 
ordine del giorno: 

a) Comunicazioni del consigliere dell'A. 


L F.t 

h) idem. del Presidente della Società 
magiatraie del distretto di Gemona; 

e) Discussione o approvazione dello 
schema di Statuto proposto dall’ A. M. F. 
per la trasformaziane della stessa in Fe- 
derazione provinciale. 

— La risposta del Re. 
S. E. il Ministro Ponzio Vaglia, a 


inme del Re, fn risposi 
{gramma dal nosiro SÉ 

| susto sovrano nello 
festività di domani 
il seguente telegramm. 

«S. M. il R>, molto sensibile per 

«t’'omaggio che queta cittadinanza 
«ha dedicato all' amatissimo suo 
« Genitore, mi rende interprete del 
e sovrano gradimento e dei cordiali 
«ringraziamenti por la devota ma- 
« nifestaziono, cul la patriottica co- 
«rimonia dava luogo.» 
— La serata della prima donna 
Numeroso pubblico, alla serate 
della esimia sig. Castagnoli una 
Violetta distintissima, por la voce 
melodinaa e per l’arte del canto è 
della drsramatica. Come fn  tuito 
la altre sero, ella destò varo eatu- 
siaemo. 

Nel duetto « Crispino e ls Co- 
mare» ha spiegato squizitezza 
d'intorpretazione auch per la mu- 
pica bulfa 

Ancha la signorina Ferranto una 
grazione dilettante di Gemona, ha 
aesunta gentilmenie le parti di 
Fiora , e Amina, disimpegnandole 
con onore. 

Ssbato ij vostro concittadino sig. 
Francesco Rombolotto, applauditis- 
simo Alfredo, avrà la sua serata 
d’ onore. 

Nell intermazzo del 2. atto can- 
serà la rorsanza 

«Non t'amo più» 
musfea del nostro distinio me-cetro 
Frezzato Fortunato. 

Ii pubblico, e numercsi amici che 
ammirarono il suo simpatico tim- 
bro di voce. sempre intonato © 
squillante gli daranno nuova prova 
di saper degnamente apprazzare il 
datto artista. 

TTT TA urti 


SPIGOLATURE DI CRONACA. 


Certo Antonin Ronea da Racchiso 
(Attimia) mentre ritornava n casa 
su un carro. tirato da due buci fu 
travolto fra le ruote, ensendosi le 
heste messe In firza e riportò la 
frattura di nna gamba a diverse 
contuafoni s1 viso. 

ATEI 


monaca l'Iftadina 


— La serrata delle ferrfere 
evitata, 

In seguito alla minaccia di chiudere 
nostro maggiore stabilimento. 
le ferrisre, che occupano cires 600 
onerai; le ferrovie hanno provve- 
Auto questi giorni di carri suffi- 
centi per lo sgombero del mate 
riale. 

La direzione delle ferriare e’ in 
forma che se l’emmioistrezione fer- 
roviaria continuerà, così, dan 
dele campo, sgombrare le proprio 
forzata giacenze col caricar vagoni 
anche la notte. la minacciata ctiu- 
sura dello Stabilimento sarà evitata. 
Speriamolo ? 


Tentato suicidie per amers. 
Una giovane che ingola # acido solforico, 


Verso le 230 del pomeriggio di 
ieri { contadini Luigi Dal Forno di 
‘olloreda di Prato ed Ermenegildo 
Basso di Blesssno, di ritorno da 
Udine, passato eppena il ponte sul 
Cormor, con una carrettina, inte- 
sero dei gemiti provenienti della 
rampa laterale sila strada. Fermato 
il bucefalo, i dua co: ini si di 
ressero a quella volta e videro una 
giovane donna distesa a terra che 
st divincoleva per i dolori. Corsero 
subito în suo aiuto e allora pote- 
rono sapere che ia giovane aveva 
ingoiato qualche anstanza venefica, 

i cui una parte rimaneva in una 

a abbandonati in fianco, E 
l'odore che eraszava della bot 
tiglieita compresero irattarei di a- 
cido solforico. 

I due contadini non sapendo far 
di meglio, cericarono la giovane 
suHa carretta e ia portarono a U 
dine, cunducendela direttamente 
allo spedale dove giunse priva di 
Seng, 

Il medico di guardis dott. Pa- 
giieri, senza por tempo di mezzo, 
preticò i lavacri all’infelice for- 
z3ucone il vomito, quindi la fece 
accogliere nello stabilimento. 

Frattanto vaniva svvertita la que- 
stura. S' incaricò del caso il dele 
gato Minardi, che appena seppe chi 
fosse ia giovane si prese premura 
d’avvertirne la madre. 

La disgraziata è certa Irma Le. 
stani d’anni 20, figlia di Vittorio, 
capotreno ferroviario e di Anns 
D3 Luca esercente il Caffè Verdi, 
in via Poscolte. 

La madre, dopo i primi sfoghi 
di pianto nell’apprendera ia notizia, 


soandava 


saputa fac parece 
chlo tempo cou certo Aibarto Olivo 
ex commesso di negozio, 

La causa del aulcidio iva ricer 
cata in questioni di amore e di- 
spiaceri in genere. 

Sembra che l'acido solforico la 
Lestani se lo sla provvisto a casa 
nua, 

Lo steto della ziovane è piut- 
tosto grave ed il medico st è riser- 
vato la prognosi. 

— Due errori 

s’incorsero ieri nal riferire della seduta 
privata del eonsiglio comunale : l'aumen- 
to di stipendio al segretario dott. Gardi 





fa accordato ed unanimità di voti an- 
zichè a parità; e non fa aperto il con- 
corso al posto di economo. 


(Da un nostro inviato speciale). | 

Fu una cosa semplice e che si 
può raccontare. brevemente, per 
quel che riguarda la atoria in gran- 
de: ma per la cronaca del Friuli, 
meritata qualche cenno più parti- 
colareggiato. 

L'entrata di Ra Giorglo non fu 
nella forma solennissima con la qua- 
le avvenne, per escinpio, l’entrata 
dell'imperatore Guglieimo. Questa 
volta, si trattò puramente e sem- 
plicicemente di ua saluto che il 
Re d'izalla msndò, ai confini del 
suo Regno, a! Rs amico che quei 
confini varcava, non in forma uf- 
ficialissima, come il Sire tedesco, 
ma in forma quasi privata, por 
così diro: e da Pontebba sino a 
Roma avrebbe poi proseguito in 
forma privaià. Nei ricevimenti ai 
monarchi vi sono tanto gradazioni!.. 
E nondimeno, anche il ricevimanto 
cho Rs Giorgio trovò ai nostri, 
confini vicini, sembrò, a qualcuno 
dei nostri sospettosi è gelosi di sem 

i , un po’ troppo largo, 
troppo esparsi vol... 

— Già quento viaggio a Roma — 
diceva nn funzionario delia vicina 
Pontefel, — si ha un bel negarlo, 
mos il suo fine politico jo ha in- 
dubbiamente 1... Re Giorgio ha par- 
lato molto di icani, a Vienna; 
a ne paricrà di ancora a Roma. 
Volaltri italiani siete molto furbi 
(1?), e sapete trarre sempre i mi- 
gliori vantaggi dalia situazione in- 
ternazionale, col menomo rischio... 

Se quel fuazionrrio dicesse la 
verità... 

L'arrivo, 

Mao v 10 sila cronace. 

Col uv che pate da Uline 
alle 10,30, eszvamo venuti quassù 
un bel numero di aspettanti (mi ci 
metio dentro anch'io... per mode 
atia 1): il regio Prefetto, il generale 
comm. Pugi comandante il presidio, 
il maggiore dei carabinieri cev. 
Cessro comandante la divisione, 
una compagnia di contosessanta 
uomini del 79 comandata dal ca- 
pitano Carlo Jannacchero, la ban- 
diera del reggitsento, la banda mu- 
aicale del medesimo col bravo suo 
maeatro signor Ascolese. Il regio 
Prefetto avrebbe voluto approffit- 
tare dell’ cccasiono per visitare 
qualche cosa di Pontebba: ma il 
tempo disponibile non ers molto, e 
di grazia poter sedere a mensa — 
all’ Albergo Pontebbs, in vicinanza 
del « Ponte ». Egli si riserba però 
di visitare iu altra occasione que- 
sta interessantissimo fra i paesi d:l 
Friuli. 


Re Giorglo arrivò col diretto de 
Portefel, alle ore 5.50, in forma 
privatissima, accompagaato soltento 
dal suo niutante di camzo capitano 
di vascello C-udurfotia a dal gran- 
de neudierè di corte Tzernnvitz. 

Appena il treno si lermò nella 
nostra Stazione, mosse ine ntro al 
Sovrano amico la commissione mi- 
litaro inviata da Romn ds Sua Mae. 
atà t! Re, It generale Lamberti salì 
nella carrozza dova si trovava Rai 
Giorgio e gli diede il benvenuto a 
nome del Re d’Italia. 

Poco dopo, ne discese ; e gli tenne 
subito dietro Îl Re Giorgio, vestito 
in borghese, a nero, con cappello 
duro, una mezza cannetta, come si 
direbbe nel « mondo usuale ». 

Stava di fronte schierata la com- 
pagnia militare con la bandiera; e 
la murica intuonò |’ inno Greco. 

Re Giorgio si avanzò accompa- 
enato d?] generale Lamberti e dal 
marescialio della sua corte Papari- 
gopu'os; parsò in rivista Ja com- 
pegnii d' onore, comanda:a dal ge- 
nerale Pugi comandante il presidio, 
mentre la musica suonava sempra 
Y inno Grego; poi, entrò nella Sala 
Reale, sontuosa peri mobili in istile 
pompofiano, mentre lascia alquanto 
a desiderare in linea di decorazioni 
pittoresche. 


Le presentazioni. 


Nella sala realo seguirono le pre 
santazioni, 

Della commissione militare, oltre 
il generale Lamberti, facevano 
parte il cerimoniere di Corte conte 
Avogadro Quinto degli Ozzoni, il 
co. Giacomuzzi, il contrammiragilo 
Martelli, vanuti da Roma. V'erano 
poi : il Prefetto comm. Brunialti, 
che porse il benvenuto al Re quale 
Capo della primg provincia italiana 
della quale il Sovrano di Grecia 
calcasse il suolo ; il Generale Pugi; 
il maggiore dei carabinferi cav. Ce- 
saro; i Sindaco di Pontebba cav. 
Cesare Englaro, il quale dieda a 
Re Giorgio il benvenuto in nome 
del primo Comnne d’Italia ch’ egli 
incontrava nel suo viaggio alla Ca- 
pitale; il colonnello Arpa coman- 
il 79.0 fanteria, 

Il generale Lamberti e 11 miniatro ! 
P;parigopulos facevano successiva - 
mente le presentazioni. 

Il Siodaco cav. Englaro parlò al 
Sovrano di Grecia in italisno: ma 
R> Giorgio non conosce la nostra 
ilingua, onda il Generale Lamberti 
gli dovè tradurre il saluto fa fran. 
| COMO, 


Il Rs accolse affabiimente questo’: 
saluto e rispose cortesemente rin-' 
graziando. Ì 

Fu presentato al Re anche Il capo’ 








li passaggio del Re di Grecia. 


«tazione di P..ntebba signor Ron- 
coroni è gli altri Implegeti ferro. 
viari mandsti a scortare ll treno 
rezle nel viaggio per Roma. 


+. 

Gli ordini erano che nellla sto- 
zione non cidovesse entrare nessuno 
fuori del personale di servizio : e 
qualche signora, fra cui la moglie e 
la figlia del Sindaco, se ne stettero 
chiuse nella trattoria. Ma viceveraa, 
motto la tettoia  v'erano poi molti 
o molti cha nulla avevano s che 
fare con l2 ferrovia. 

IH servizio di pubblica sicurezza. 

Non che mancassero, per « tener 
In riga» la gente, volendo, «| mezzi»: 
Werano a Pontebba trentacinque a 
quaranta cerabiniori, tutti cvucen- 
trati «nelia» o «fatorno sila» 
stazione; v'er«no funzionari di pub. 
blica sicurezza, e aopra tutti il de- 
legato dal luego siguor Ga:tinoni 
con propri dipendeni in borghese 
e con agenti venuti da Udine pure 
in borgtesa; ma gli ordini, per 
severissimi che siono, vanno aem- 
pre un p>' r«ilentandosi, in pra- 
tica; è quindi, aache alla stazione 
di Pontebba accadde che, mentre 
ai diceva che non vi sarebbs po. 
tuto entrare nessuno, vi entrò  po- 
polo e buona geate soltanto. 

Il Rs si ritira nel treno reale 

li treno res'e era stato intanto 
fatto entràre sotto la tettola. 

Compiute le presentazioni, Ro 
Giorgio espresse desidarlo di riti- 
rarsi  nelia propria carrozza. 

Egli è un bal vecchio, di media 
stavura, asc.utto saciutto, che porta 
bonissirao i propri anni — sevsan- 
tsdue, sessan.squattro : neroveatito, 
incedare franco, luaghi baffi biondo. 
grigi, volto aperto e iapirante conì 
fidenza, colorito da uomo sano, 


(calvo, 


* 


a 

Il treno reale è fermo sul primo 
binario, proprio di fronte alla sula 
dov’ erano seguite le presentazioni. 
Si compone di due locomotive, un 
bagagliaio e sotto carrozze. Nolle 
prime due subito dopo il bagagliaio 
prendono posto i funzionari, gli 
ispettori e ingegoeri di scosta del 
treno, il medico, l' addetto al aer- 
vizio telegrafico. il personale di 
pubblica sicurezza. Poi, vengono le 
carrozze pel Re, con sala da ri- 
cevimento e da pranzo, con le cu- 
cine ece. intercomunicanti. fra di 
lore. Da ultimo, altre vetture per 
il personale di servizio addetto al 


treno, per altri funzionari di pub- 


bliva sicurezza ecc. 


» 
"e 


Oitre i! Re, ssigono in treno 
snche i componenti della missione 
milftare, 

Ls compagnia d’ onore, la banda 
militare sì ritirano e vanno a Pun- 
tebba : il loro e-mpito è finito; 
ritorneranno a Udine la mattina 
dopo. 

Molti curiosi invece si fermana 
sotto la tettoia nella speranza di 
vedere il Re: e lo si può vedere, 
infatti, di quando in quando: scrive 
o discorre. 

Intanto, i cuochi reali preparano 
il pranzo ; nelle cucine del ireno; 
e valletti in rossa livraa apparec- 
chiano la mensa. 

Ii signor Codalup!, conduitore 
della irattoria annessa alla stazione 
ferroviaria, non fece che sommini. 
strare alcune cose domandategli ; 
cencinquanta pani, dieci chilo- 
grammi d'issalata, un quintale di 
ghiaccio’ latte, acqua minerale di 
Nocera, vino di Porto e qualco- 
saltro, 

Il pranzo per la tavola resle era 
di otto coperti: il Re, il generale 
Lamberti, ii maresciallo della corte 
greca Paparigopulos, il conte Gian- 
nuzzi, il contrammiraglio Martelli, 
il conte Avogadro, il capitano di 
vascello Condurlotis, il grande scu- 
diero Tzernovitz. H 

Il Re Giorgio e gli altri commen. 
sali sedevano a tavola ancora quando 
alle 8.40 il trono si mise in movi- 
mento. 


Nel frattempo, anche gli altri 
mortali, naturalmente, pensarono 
a rimettere carbone nelle proprie 


macchine : e chi alla trattoria della 
stazione, chi negli alberghi del 
paese, compirono tale necessaria 
operazione. 


La partenza. 


Usa squadra di pulitori venuta 
da Venezia dava intanto 1’ ultima 
ripulitura al treno reale, ne esa- 
minava f freni, ie ruote gli assi; 
altra squadra di conduttori 6 fre» 
natori cenava nelis trattoria in una 
sala secondaria; altra squadra di 
ingegneri e altri impiegati ferro- 
viari cenava nella sala di prima 
classe. 

Venne finalmente }’ ora della par- 
tenza. 

Alle 750 se ne va la ataffetta. 

Nel treno prendono posto : i} com- 
mendatore Negro, direttore compar- 
timentale delle ferrovie di Stato a 
Venezia, il cav. Tarchi, l'ing. Ma- 
ster, il cav. Vigorelli l’ ispettore 
Lutti, l’ing. Valentinie, tutti delle 
Ferrovie di Stato; l'ispettore ai te- 
legrafi nig, Castelli ; il regio Prefetto 


imm Bruifalli, con fl magefore 
doî reali car. binier] Cesara pol ri. 
torno a Udine; H delegato di pub 
btica alcurezze Gattinoni con fi vi. 
cebrigedioro Scerpin: e Ja guardia 
scelta Fortunati, del personale di 
pubblica sicurezza, per accompa- 
gnare il treno sino a Roms. 

ll generale Paggi a fi colonnelio 
Arpa erano scesi a Uline già coi 
diretto. “ 


del 


Grande movimento — grande 
controllo di orologi: uno fa fe 89 
— unaltro le 8.11 — un ferzo le 
842: siamo in ritardo ?... No, no: 
quello che segnr le 8.9 è control. 
fato con l'orologio della Sfaziona... 
un minuto ancora... pol ii treno 
parte 8 fila vis lento... accelerato... 
sompre più scuelerato... sparisce. 
Baon viaggio, a Ra Giorgio! 

Le lampade ad arco sì vanno 
spagnendo, Lc stazione ritorna per 
poco alla sua quiete, finchè arri- 
veranno altri treni a ridestarta.,, 


Anche a Udine — ma non però 
lungo tutta ja linea, come qualche 
giornale aveva annunziato — si 
trovano molti carabinieri e guardie 
di finanza, in servizio di pubblica 
sicurezza, 

Vediamo il commissario cav. An- 
toniazzi, Il vice commissario Con- 
tinî, il capitano Tavolacci e Il te- 
nente dei reali csrabinieri, due 
delegati, guardie in borghese. 
Nessuno può entrare nella 
stazione: vietato agli stessi gior- 
nalisti! È 

Questa è la consegna. 

Ma però, anche qui, molti, come 
a Pontebba, riescono a violare gli 
ordini; o sotto la tettoia, nel mo- 
mento cha arriva il trezo reale, si 
trova diveras persone, 

La stafetta arriva alle 21.25 venti 
minuti dope, con tutta puntualità, 
arriva il treno reale. 

Scendono il regio prefetto, il 
maggiore Cesaro del reali carabi- 
nierl. Ying. Valentinis... 

ll Ra tràcquillamente legge un 
glornala, nelìs sua carozza. 

Nei dieci minuti che Il treno si 
ferma, è caricato unaltro quintale 
di ghiaccio. 

1 dieci minuti sono passati. 

ll treno riparte... a alle 240 
d'oggi sarà a Roma, 

Banvenuto, o Rs della Grecia 
lbera, nella libera Islia, onpite 
del Re nostro in R>mal... Ateno 
e Roma: i due soli più fulgidi del. 
I antica civiltà ! 


II eitormo da Pontebba 
della Compognta d'onore 


B:nchè non preavvisato. dell’ar- 
rivo della compagnia, il Comune 
di Pontebba nrovvide all’alloggio di 
questa, I soldati dormirono nei io- 
cali dalle scuole comunali. 

D>po che avevano lasciato la 
stazione e Recompagnata all'improv- 
visato quartiere la bandiera, i sol- 
dati furono liberi: e si sparpagi! 
rono per il passe, dandogli un in- 
galito movimento. 


Stamane, erano appena Îe tre 
che già per le strade di Pontebba 
comincisvano 2 vederai taluni. dei 
nostri soldati. Alle quattro e dieci, 
la compagnia con la banda musl-| 
cale era schierata sulla strada ove 
prospettano le scuole. Fu dato il 
saluto alla bandiera con le prime 
note della marcia reale e con la 
presentazione delle armi; pol, la 
compagnia st dispose fn colonna 
per quattro, e con la banda in te- 
sta che suonava, si svviò sile ata. 
zione, sotto un bel cielo trapuato 
di stelle e con una temperatura 
che a qualcuno del militi abituato 
si climi del sun mezzogiorno pare 
va eccessivamente fredda. 

Gol treno che arriva Udine alle... 
730, 7.50 circa, giunse anche la 
compagnia; e disposi 


di nuovo 
in colonna sul viale riservato al 
pedoni, si diresse, al suono di mar 
cie popolari, al quartiere. 








Rendere un uomo felice. — 
Questa facoltà attribuità in passato 
a Dio o alle Fate. l'Esporizione in- 
ternazionale di Milano hi voluto 
che avesse a coronare la aua bolla 
iniziativa. Essa insistette contro lì 
Ministro delle Finanze d' allora per- 
chè alla sua Lotteria fosse man- 
tenuto il premio diun milione che 
al governo pareva troppo vistoso. 
Quale segno infatti maggiore di 
potenza, che quello per il quale è 
possibile rendere m'lionaria uua pe»- 
sona che prima non lo era? E non 
sarà questa la sola felicità che l'E- 
sposizione di Milano lazcierà iu e- 
redità : i premi della sua latteria 
che rappresentano della fortuna di 
100 000. di 50.000, di 20,000 di 10,000 
lire ecc., esc., sono copiosi e nes- 
suno rimsrrà Indistribulto perchè 
4 bigliotti sone già quasi tutti ven- 
duti e per gli viti: rimasti 1a ri- 
cerca è viv' «ima, 


— La gente onenta 


L’operaio Angelo Mattiumì (vi- 
volgersi al nostro ufficio per averne 
l’ indirizzo) ha rinvenuto jeraera 
un ricco boa per signora, 








La amarritrice può avere all’ uf. 
ficio del giornale, le indicazioni 
necessarie pel ricupero, 


HI procsssa Inpartonte fu asilo; 


Abbianio accenizito fesi all'inizio 


processo intonato dall’avy, 


Giuseppe Girardioi contro fi dott, 
Jsidoro Furlani direttore e Luigi 
Pinciegh gerente del Giornale 
Udine è contro il ragioniere Dome- 
nico Del Bianco direttore è Li 
Montico gerente della Patria del 
Friuli per un asticolo da quello 
> stampato 0 da questo nel 
medesimo riprodotto, i 
Ua altro processo, per jngurio, 
doveva abbinerei stando liu intese 
zioni della difens del Giornale di 
Udine, manifontate da.’ avv, Pagani 
Cesa — e cicè su querela del Di 
rettore e gerento dei Giornale di U/. 
‘dine contro il gerente del Paese. 
Mi, como dicemmo ferl, M presi 
dunte dott, Solnf amanda ne, trat: 
tandosi di querela privata, pon sla 
fl caso di cercare un accomoda» 
mento. 
Tanto l'avv. Paganf-Cesa difen» 
nora del Giornale 
l'avv. Lsvi rappresentanio della 
Parto Civile, dichiarano che sareb: 
bero contentissimi me il desiderio 
dal Presidente si potesso roslizzare, 
— Voglia, — dice l'avvocato Pa- 
gani Cosa, rivolgendosi al Presi- 
dente — Lei, cha porta in quena 
causa Il ramoscello d’alivo, voglia 
complacersi di ‘assistere ed a1u- 
tare noi in questo tentativo, al 
quale ci acciugiamo con la miglicre 
volontà... 
E avvocati di Parte civile Driussi 
e Levi), di difasa (G. B, Billia per 
Ml dott, Furlani, Pagani Cesa per 
il gerente Princisgh, Carnelutti 
fl direttore e il garante della 
tria) assieme ai presidente dottor 
Solmi, si ritirano nel gabinetto del 
presidente nob, dott, Lupatti, per 
cercaro la via dell'accordo, 
Il dibattimento è rinviato alle 
due pomerilisne, 
Le trattative 
lab.riose; dalle dicci e mezza circa 
durarono fino al tocco dopo ‘ meze 
zogiorno : ma finalmente l'accordo 
fu raggiunto, e la vertenza fu così 
potuta comporre. 

E alle duè, quando ai riprende 
fl procemo, ll cancelliere legge 
l'atto di remissione della quereia 
da parte del'on. Girardini: 
che mette fine alla causa, con di- 
chiarazione di non luogo a proce- 
dere contro i querelati, 

Li 


U 


giorno, 


4. Udine, quanto 


Re 
a - 


furono piuttosto 


atto 


Ecco Il testo delle dichiarazioni 


I sottoscritti dottor: Isidoro Fur- 
lani direttore del Giornale di Udine 
e Princiagh Luigi gerente, meglio 
appurate le informazioni avute. in- 
torno al fatti risguardanti il sig. 
avv. Giuseppe Girardini e-da lui 
querelati, onde il processo per diî- 
famazione ed ingiurle portato al 
giudizio del Tribunale di Udine 
sll' udienza d' oggi, dichiarano che 
1 fatti medesimi attribuiti al que- 
relante non sono rispondenti al 
vero, per cul cadono gli apprezza- 
mentì fagiuriosi «formulati n suo 
carlco in ordine al. fatti stenai, |.» 
Assumono il pagamento delle 
spese. - 

Udine, 22 novembre 1908, 


Doti. Isidoro Furlani 
Lui;i Princisgh, 


I sigg. Domenico Del Bianco, di. 
rettore della Patria del Friuli è 
Montico Luigi, gerente, avendo ri 
portato nel loro giornale parzial- 
mente. gli articoli querelati, pren- 
dono atto della dichisrazione rila- 
sclata dsi signori Furlani dott. Ial- 
doro e Princisgh Luigi, confermando, 
per quanto li riguarda, 
attribuiti dal Giornale di 
querelante nei detti articoli non 
sono rispondenti al vero. 


che i fatti 
Udine al 


Domenico Del Bianco 
Montico Luigi 
Le risposte ni telegra ami 
di ferî, 


inviati dal sindaco, dal} Presidente 
della Camera di Commercio e dal 
Proaidente dell’associazione di Com- 
merclanti pervennero come segue: 
Dil Ministero delle Finanze: 
«Mi sffreito aselcurrria che a 
rappresentare interesse ammini- 
strazione 
indetto un Direttore Compartimena 
tale ferrovie ho delegato locale 
direttore dogana». 
Dal direttore genersle delle fer- 
rovie di stato comm, Bianchi. 
«Capo compartimentale Venezia 
rileverà secondo sua competenza 
provvedimenti 
stazione e riferirà sottoscritto ». 


- Conferenza con proiezioni. 

Domenica 25 corr. a ore 7 di sera 

nella sala maggiore del Seminario, 

il P. Roberto da Nove terrà una 

conferenza con prolezio 1 su S, 

Francesco d' Assisi. 

I biglfetti st trovano presso il 

signor Zorzl Ralmondo libraio, 

— Fa amarrita 

jeri una stola di pelo da signora. 
Competente mancia portandola 

ai nostri uffici. 


dogansle sul contegno 


necessari codenia 


Spettacoli 


Circo Simili. Questa sera serata 
di gala con brillante spettacolo. 
— Mercato delle frnita. 

Pere 25, 21, 20. 

Pomi 33, 25, 22, 20, 14. 

Costagne 16, 15, 13, 
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‘ £orriere giudiziario 


Tribunale di Udine. 


Un’ oltraggiatore 
che vi « riscalda » facilmente. 


vanni nato il 9 novembre 1871 a 8, Oo. 
rico (Flaibano) ivi residente, muratore, 
è imputato di oltraggio per avere în 
Codroipo nel 9 Luglio offeso il decoro del 
Capostazione Tacchatto Gaatano, del Con- 
duitote ord, del macchinista Claut è del 
franntore Ghermandi, con le parole: 
— Siote una massa di vigliaceli. 
D' impiitato è incensurato e sul di Int 
gonto Je informazioni sono buone. 
Difensore avv. Girerdini, 
It Del Degan racconta che si trovava allo 
stazione di Codroipo in procinto di par- 
tire per Trieste, ova doveva recarsi a 
lavorare. Aveva naturalmente il suo bi- 
glieito ; Giunse prima un lango treno 
merci ; poi, tl diretto. Andò & prendere 
i bagagli ; pnsrò sull’ altro binario, e 
quando stava per salire ne fu impedito, 

gli scattò, inviperito per dover restare 
lì, senza poter partire, 

Fa il suo racconto con una certa faria 
gesticolando, 

Anche all'udienza sestta di frequente 
contro 4 testimoni, gridando: -— Non 
è vero l... Non è vero!... dicono tutti il 
falso 1... 

E malgrado le minzecie del P. M. di 
farlo accompagnare fuori aoi carabinieri, 
egli ripete una tale scanata anche quenilo 
parta 11 Pubblico Ministero. 

Questi propone 250 lire di multa e la 
applionzione della legge condizionale. 

L'avv. Girardioi, con misurata parola 
dimostra l’esnsperazione d'animo nella 
quale il Del Degan si trovava; e conolu- 
de ascociandosi alla propesta del pubnli- 
co minlatoro. 

€ Tribunale condanna il Del Degan a 
250 hire di multa relnibili con 25 giorni 


‘ {contro Piva Ernesto e Del 
Del Degan Giuseppe detto Rizzot fa Gio- “ter. na dontiale 












Rettifica, a ‘propesito d'un pro- 
testo. — Appresì soltanto ora che sul 
N. 274 della «Patria del Friuli» venne 
pubblicato il protesto da parte della|Z 
«Banca dd’ Htalte succursale di Udine» 


fa Angelo di Udine, per una dambigte 
di Lire diecimila -— Siccome l’accettante 
di questa cambiale era i! Signor Brunetta 
Giuseppe fu Onorio, il eni nome noni© 
comprendo per qual ragione sia stato 
omesso nel protesto, così ml affretto a 
render noto, che ia mia firma era stata 
apposta semplicemente per avallo — 
Soggiungo snelie d'aver avato assicu- 
razione dal Sig. Brunetta Giusoppe, che 


ni 


— Doni e depositi recapituti 
al Museo del Risorgimento 
Famiglia fa Marco Bardusco, Una soia- 
hola di Uftictao di Cavalleria tell’ Eger- 
cito del I Regno Italico. 
Pustotti Ermenegildo. Quadro ad olio 
Fappresentante la liberazione dalte Car- 
ceri del Castello di un patriota friulano 
nel 1848 autore Sello. 

Banello Giuseppe. Fascette di medaglie 
attestati e Berretti militari dollo zio suo 
Antonio soldato con Garibaldi in Sicilta 
€ nell'Italia meridionale nell’anno 1860 
e nel Trentino nel 1866, — Grdine del 
giorno di Garibaldi la Messina 30 luglio È 


Asquini Lulgi. Documenti militari del 
padre suo D.r Domenico Asquini di Ma- 
Jano soldato con Garibaldi in Sicilia ed 
al Volturno ove fu ferito nel 186G — Rs- 
ionetta di Luigi Ongaro di San Daniele 
morto a Verza nel Trentino 38868. 
Frangipane Co. Luigi, La battaglia di 
Milano — rara pubblicazione di Alee- 
sendro Dumaa in lettera diretta al Gene- 
rala GaribaldIno Carini di Mileno it 2 
luglio 1860. 

= Albini Emanuele, Incisione rappre- 


b 





di carcere; accorda il beneficio della legge 
Ronchetti: ma le spesa del processo e le 
80 lire di tasan sentenza il Del Degan le 
dovrA pagare, 

Mantre Il Tribunale si trovava in Ca- 
mera di Consiglio, il Del Degan ebba al- 
$r1 scatti violenti contro i suol avversari, 
chiamandoli testimoni falsi ed altro. 

L’avy, Girardini, che stava per andar- 
sene, ritorna indietro, e lo richiama al- 
l'ordine, 

Quando il Presidente sploga che, contro 
la sentenza, egli può appallare; il Del 
Degan esclama : 

— Sì, vado subito 1... — 6 parte come 
andasso alla carica, E passando avanti il 
capo-atazione di Codroipo, ripete le frasi: 
-- Hanno tutti datto il falso! — tanto 
be il Capo lo ammonisce ; 

— Bada che non ti dia un'altra que- 
Pola! 

Pretura del IX Mandamento, 


Pretore avv. Stringari, P. M. Minardi, 
Una donna terribile. 

Mantoessi Regina di Nicolò di anni 23 
da Pozzuolo fu altre due volte condannata 
per farto. 

Ora fu chiamata a rispondere per tre 
specificati reati, per avare Il 9 Agosto in 
quel di Zugliano rubato delle legna sec- 
ghe di tenue valore in danno di Glo, Batta 
Zamparini, e nello stesso giorno pltrago 
giato e minacciato di morte la Guardi 
Campestre Boschini Antonio di Pozzuolo, 
‘cainero Rosalia tenendo in mano un col- 

ollo. 

Il Pretore condannò la furente Regina 
a mesi 3, fiorai 48 di reclusione e 100 
lire di multa, nonchè ai relativi acces- 
gori. 

“Il contegno della Regina in pretura, 
par poso non le procurò l’ arresto. 


Fra Il si 6 H no. 
all'Accademia di medicina di Parigi. 


All’ Accademia di Medicina di Parigi 

si svolgono continuamente delle interes- 
santi discussioni. 
* Un giorno è la tubercolosi che suscita 
vivaci battibeachi e contraversle, un'altro 
è I appendicite di cuì i chirurghi si sono 
ormai impadroniti, moltiplicando tanto 
le loro eperazioni.., stirpatorie da far 
provedere che fra non molto } womo (e 
naturalmente anche la donna) finirà cot 
rimanere... senza appendice. 

Oggi la volta della infezione malarica. 
Chi suscitò Il vespaio fu il Prof, Blan- 
chard colla sua famosa relazione sulle 
febbri del Madagascar dovute osclusiva- 
mente alle zanzare Anofele. Contro Blan- 
cherd si è scatenato il Prof. Kelsch che 
vuole, almeno in parte, assolvere le zan- 
zare, e sostiene che nella genesi della 
febbre entrano pur anco i miasmi ema- 
manti dal terreno rimosso, le condizioni 
olimateriche e sos'iene la sua tesì con 
questi tre argomenti : 

41.0 Che la distribuzione geografica 
delle Anofeli non sempre corrisponde a 
quella del paladismo. 

2 Chei grandi movimenti di terra 
provocano nelle zone malariche una 
recrudescenza dell'epidemia. , 

2,9 Che militari divenuti malarici nelle 
colonie e rimpatriati non hanno infettato 
le persone che li attornivano, ciò che 
dovrebbe suecedere 5a In malaria fosse 
malattia contagiosa. 

Contro Kelsch si leva lo stesso Lave- 
ran, lo scopritore dei parassiti malarici, 
il quale ribatte punto per punto le obie- 
zioni dell'avversario è in modo brillan- 
tiasimo. di i 

La conseguenza di tatti questi scentifici 
dibattimenti è che ognuno rimarrà del 
proprio parere: tutt'al p'ù si deeraterà 
un’ inchiesta, ma intanto le zanzare con- 
tinueranno piocidamente a moltiplioarsi... 
è to stesso farebbero i parassiti malarioi 
se non vi fosso, in Italia almeno, unri- 
medio effioaciasimo per distruggerti, l’ E- 
sanofele, pillole antimalariche por gli 
adulti 6 |’ Esanofelina liquida par i 
bambini, preparati dalla Ditta  Bisleri di 
Milano, gl 

Farebbero meglio i sullodeti e non 
preopinanti professori francesi a prendere 
in considerazione questi preziosi e salu- 
tarì prodotti che per loro avranno un 
solo difetto : quello di non casere francesi. 
ITALO TINTI ALTA 
— Federazione Postale-Tele 

grafien-Telefonica Italiana 
Questa sezione della suddetta fe- 
derazione, ha indetto | assemblea 
per la sera del 23 corr. alle ore 21 
col seguente ordine det giorno : 

41 Delle opere e della funzione 
della Federazione P. T. T. I. G Nofri 

2. Cooperativa Naz, fra {l perso- 
nale P. 'T, T, — Scopi e benefici. — 
avv. L. Minguzzi. 
ASIA 


" vedova di 
Signora decaduta 


mezza età 
sana costituzione, prética 








di casa 
occuperebbas! in qualità di diret- 
trice famiglia vice madre o donna 
esompissima. Ottime refferenze. 
Per indirizzo rivolgersi sil’ am- 
minletrazione del giornale, 





sentante la famiglia Cairoli (Adelaide coi | all 
Sfigli soldati delia indipendenza). $ 

D.r Pietro Rizzi, Medaglia degli appar-| x, 
tenenti aì prima Guardia Civica di Ve-|% 
nezia nel 1848. Medaglie Massonica della 
Loggia Napoleone di Udine al R. Prefetto 
barone Teodoro Somenzari alla sua par- 
tanza da Udine nel 1841, 

Carlo Mesaglio medaglia del Fabris, 
ricordante Il Deorato, Venezia resisterà 
al Austriaco ad ogni costo, it Aprile 


mi 


sti 





Giuseppe  Padrioni, calco della stessa 
medaglia. 

Da Cecco Augusto, ritratto miniato di 
Garlbaldi nel 1866. 

Zanelli Giovanni, caozone querresca 
francese (manosoritta) dei 1806, canzone 
patriotica all’ epoca del ritorno degli au- 
strisci nel 1813, coscarda tricolore del 


le 





fi 

TadJio Mariano. Triangolo in ferro ap- 
puntito che veniva gettato per le strade 
onde impedire l'avanzarsi della cavalle- 
ria nemios nel 1848. 

Novità seterie per abiti da 
società e da sposa. I tessuti di 
seta di qualsiasi genere formano 
sempre l’ articolo più elegante per 
abiti da società. Abiti da sposa si 
confezionano di regola in tessuti 
lisci, mentre per toilette da ballo 
a da società si dà la preferenza 
agli articoli operati, e principal- 
mente ai teasuti morbidi e soffici. 
Un ricchissimo assortimento di 
Taffetss ed Atlas formano fn unione 
al C:épe de Chine in noro e bianco 
il genere prediletto e più ricerento |, 
per abiti da sposa, Fra i diversi I 
tessuti di seta operata per abiti di 
società, la seta Chiné ha il pre- 
vilegio. 

Modernissimi per toilette da 
teatro a da società sono anche gli 
abiti e le camicietie con veri ri- 
cami di Ssn Gallo. Le stoffe di 
seta formano sempre l’ogetto più 
adatto ed anche più bello e pratico 
per regali, e la case Schweizer e 
Co. di Lucerna L 55 (Svizzera) 
manda a richiesta ovunqne i suoi 
camploni. e spedisce le stoffe scelte, 
franco di porto e dazio, diretta- 
mente a domicilio dei privati, a 
mezza della speciale sus agenzia 
di dogana in Chissso (Confine Italo- 
Svizzero). 

— Beneficenza. 

1 Signor! in appresso indicati, per ono- 
rere la memoria di Diana Lodovico, cu- 
mulstivamente elargirono a questa Con- 
gregazione di Carità L. 100 — cento — 
perchè sieno distribuite in tanti pranzi 
a poveri, presso la Cneina Popolare, di 
cui il defanto ere Presidente, 

Antonini Romano, Bianenzzi Vittorio, 
Cudagnetlo ing, Enrico, Driussi avv. E- 
millo, Driussi rag. Ettore, D'Aronoo G. 
Batta. D'Aroneo Quinto, Lodolo Luigi, 
Mantovani Giovanni, Pauluzza Pietro, 
Della Vedova Angelo, Deotti Vittorio, 
Panluzza Antonio, Marioni rag. G, Batta. 

La Congregazione, riconoscente, rin- 


[E 


Il Mogistrato als acque al Senato. 

La Commissione centrale del Sa 
nato ha ripreso ia esame il progetto 
di legge sul Magiatrato delle acque. 

Nelle due sedute tenute. preval- 
s2 tì parere di sentire l’ opinione 
del mintstro dei LL. PP, intorno 
alle difficoltà di carattere tecnico 
ed amministrativo che si possono 
presentare intorno alla interpreta- 
zione della legge. 

I lavori della Commissione du- 
raranno ancora per parecchi giorni. 


Terribile collisione ta more. 

Cherbourg. 92. Avvenne una col. 
listone fra ii Wilhelm der Grosse 
e l' Orenoque, nella rada. Le avarie 
dei due piroscafi sono gravi. 

Secondo le ultime notizie a bordo 
del Wilhelm der Grosse vi sono 
quindici morti; e a bordo dell' O 
renoque tre sono scomparsi. 
ENEL 


seitan 
ULTIMA GRA. 

Per d' apelso di Fs Biorgio n Rome, 
ROMA, 23, — Tempo bello; edi- 

fici pubblici, moltissime case pri 





il 


ta 


ai 





vate, Imbandierate. Notanai molte | sarmurssemecmesa: zi tti 


bandiere greche. 


Piazza della Stazione, Esedra 


delle Ferme, via duefRosa Vianello Traghetto Madonetta : A bre 4998. 
Dlardin vi via. nazionale fino 2Îf1420 Venezia tiene gestanti. negra; Patleena, Di novembre 100 


tardini, 
Gatrinaie alegantemente atidobbate. go 





bandiere dell’ Italia e .-della Grecca 
e bandiere romane. 


per le quali psaserà fl corteo Reale, 


con arazzi, 


asi ad ammirare i preparativi pel anemia ani n 
ricevimento del Ro di Groela, D' affiftare subito arr. 


e O 
Ernesto Piva. |Bl0. Tartufi monte e della Romagne, 


Croce greca nell'interno dalla sta. 
zione ovo scenderà fl Re nel salone 
Reale ove I sovrani a’ intratteranno 
coi personaggi 


formerà il corteo reale, è add.b ' 
centrale del salone realo spicca il 


[nuovo busto fa bronzo del Rs d'- D,' Vittorio Fiorioti Della-Lena 
alla. 





sigliare 3 novembre 1906, ress eso- 
cutoria con Visto Prefettizio 14° 
novembre atesso N. 31419 Div. IV.,{ 


sidenza del Sindaco, o chi per esso, | 
un’ anta pubblica per dellberare al'zione) L. 1.50, 


fornitura della ghiaia alle strane 
comunali obbligatorie in base 2!14| manent 


nuale msnutenzione e sul dsto dei! 
prezzi unitari in calce al Capitolato 


uori dell’ uno per cento. 
L' 
triennio 1907 1909, 


per la fornitura si effettuerà in 
una sol volta nel primo trimestre 
dell’anno successivo 
della liquidazione eseguita dal Pe- 
rito comunale ed in seguito a pre- 
sentazione del certificato di laudo. 


dalla seguita aggiucicazione dovrà 
presentarsi per stipulare il relativo 
contratto a dovrà inoltre depositare 
alla Cassa Depositi e Prestiti a iti- 
tolo di cauzione la somma di L. 200. 


candela vergine in relazione al di- 
sposto del regolamento sulla Con- 
tsbilità 


que presso l° Ufficio Municipale 
nelle ore d’ Ufficio, 


su2 offerta col deposito di L. 200° 
per le spese d’asta e conseguenti, |, 
salvo resoconto. 


ventesimo, fatte le necessarie ri 
serve a senso dell'art. 95 del Rs- 
golamento predetto. 

Corroipo, li 48 novembre 1908. 





Comando del Presido Militare di Udine. 


precederà presso la Sezione dilCom . | 
missariato dell11.a Divisione Milie| 


canto ad offerte segrete per |’ ap. 
palto della fornitura del foraggio 


Eweroito, erlor8' quelli dell’ arma] 
dei carabinieri reali, per i scttono- 
tati presidi. | 




















Ds alti pennoni rossi pendono lo Av aa n ie 
VVISI ECONOITICI 
Per avvisi in questa rubrica si fanno 


condizioni specialivsime di favors), 
DAMEFEROI) TESA STEBZAI TEA LI MTA LATTRAVLAGAI HAUS FGSAII FALLI FRADALGE ILLE 


E Tosetti » Nitovi Magazzini Me= 


bigli Via Poscolle N 
27. Udine. 


Pennoni fiancheggiano dalia sta- 
lone al Quirinale de piazze e vie 


Parecobi balconi sono: addobbati 
Molta gente nella mattinata re- 
It sindaco ha pubblicato un ma- 
ifesto salutend> lospite Augusto. 


Anche i giornali salutano l'ospite, 
In vari punti del percorso si log- 


signor.le nei palszzo della Nase 
Rivolgersi 81 Notzio Rubbazzer Vis 
del Monte. Udine 


t 
Notagal molti. sendi recanti la nonchè burro da tavola della pre- |. 


miata latteria di Fagagua e tante 
altre prelibate specialità, trovans 

i presso |’ Ewporlo Gastronomico 

Quintino Leoncini 

Mercatovecchio, T' , 472 Udino, 
LIA ANIEITUI anta 


CASA DI CURA 


È 7 
L’ esterno della ntszione ove M' 








sto magnificamente. Nella parete "i 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
@Chirurpia aenerale 
SPECIALITA, IN 
Biuscelagica Ostetrica 


ssttroesseezInza torsi) 


Il Maestro D, Monfico 


* Diplomato dal Regio Conservatorio di Milano 


| 
fontico gerente responsabile. i 
senato ustionata zine 
Provineia di Udine ; | 
Mandamento di Codroino | 


Comune di Cadroipa 
Avviso d’ Asia 
lu seguito a dehberazione Con 











Avverte 


le ore 10 antimeridiaze del giorno! Che da ora in pol darà lezioni 
Dicembre p. v. avrà }uogo in que.| solianto in casa propria Piazza Vitt. 
’ Ufficio Municipa e sotto la ‘pre- Em. N, 7 pieno primo. 

di Pianoforte ( per un’ora di le- 
iglior offerente l'appalto dellu| di Armonia Contrappunto e Com- 
| posizione L, 200 





ima dei lavori occorrenti per l’ane 


Dott. Tullio Liuzzi], 
UDIN 
Via della Vigna N. 13. 


Consultazioni per malate. fieno 


tutti i giorni delle oro 14 alie 16 
Misite 6 cure gratuite pel poveri 
ASIA 


(RS ICPLLLSRLI SLIM LOSILULET 
Comunicato 

Il sottoscritto conduttore del 
Caffè Aurora in piazza V. E. di 
Pelmanova ali pregla portare 2 co- 
noscenza del pubblico ‘che ‘ con 
1714 Novembre:P. passerà con il 
proprio esercizio nell'ex Palazzo 
del Comendo, ora proprietà del Mu- 
nicipio. 

Nel medesimo locale verrà tra- 
sportata la Cabina telefonica pel 
servizio pubblico. 

Carto di vedersi onorato della 
sua rispettabile clientela. antecipa 
1 più sentiti ringraziamenti. 

Palmanova, 8 novembre 4906 

Antonio Volpones. 


appalto indicati, avvertendo che 
offerte non potranno essere mi. 


’ appalto avrà la durata por ili 


Iì pagamento del Canone annuo 


rulla bise 


Il deliberatario entro otto giorni 


L’ asta seguirà col metodo della 


enerale dello Stato. 
I quaderni d’oneri che regolano 
appalto sono estens!bili a chiun- 


Ogni aspirante dovrà cautare lal 


1a 


Con altro avviso sarà fatto conc- 
scere il risultato dell’ asta ed Il ter- 


mine utile pel miglioramento del 


} da magazzino 
magazzino. 


Il Sindaco ft. 
G. Cigaina. . 


e 


Prezzo del Cannello Artificiale da 1 Ottobre (preferibile al Carbone 


di faggio per uso domestico e industriale) : 





SÌ fa noto a chi di ragione che| 
29 volgente mese alle ore 10 si 


» 850 » 


re (Bologna) ad un pubblico in-! 


quadrupedi appartenenti al R 


500 


compratore, pagamento pronto al 


SOC. AN. CAP. STAT. L. 1.000.000 


Fabbrica di Udine 
Kg. 100 a 500 L. 9.— al quintale 


» 






Oltre 


Da 
Sin sacchi dal 


DI 
d 
è 





5 
E 
$ 
è 
da 


5, 
n 
e 
È 
È 
so 
e 
È 
8 
De 


presso 


Carbonifera Veneta - Venez 


è 
Ss 
2 
€ 


lo presso 





Fevnitura foraggi. 


L' Asta per il servizio foraggio nel 
Preaidio di Palmanova per \' anno 
1907 seguirà il giorno 29 Novem- 
bre 1906 alle ore 10 presso la se- 
izione di Commisaariato Militare di 
Bologna sui seguenti prezzi di base : 
Fieno L. 1100 al quintale 
Avena » 2050 
L'importo annuglo d-Ila forni. 
itura sl calcoia im L, 160.000 ed 
iît deposito por conce rere all’ ana 
dovrà. essere di L. 13000 
L'avviso d'asta è visibile prosso 
il Municipio e Comando di Prosi-| 
1dio di Palmanova. Prosso quest'ul- 
jtimo sono visibili anche i cajdiali. 
{d° oneri relativi. 
SII E ALE 
fomune di Latisana 
Avviso d'asta în seguito a migliva- 
mento del ventesimo ! 
Martedì 4 dicembre p. v. alle ore 
10 ant. ai terrà il definitivo es- 
“perlmento d’asta a candela vergine 
per la quinquennale affittanza dello 
acque pescabili o bsrane del Co- 
* mune sul dato di L. 500. 





ANNOTAZIONI 
L'avviso d'asta tr 


vasi vi 





Comando di 


ove 
st'altimo 


Comuw 





43.000 
20.000 
13.000 
17.000 


13.000 


Cauzione 
da 
prestarsi 
Lire 





Lire 


160 000 


220 000 


160,000 


delle 

fornitura 
anunale 
54.000 
250 000 


Importo 





9.50 


950 


Fieno 
Lire 
950 

1- 

1° 





Avona 
Lire 
23 
29_- 
2- 
WI 


\Prezzodei generi 
por quintale 
ZU 








Presidio 
Bologna 
Modena 
Ferrara 
Udine 
Palmanova 


Levatrice 


ELI Sogretarlo i 


22» cure famigliari. 7 Etro. 










MASCHNIA PENA FAVAZDA COMA ETNOIINA EIN IAAA AHAHA CANA IEA OSONOINA ADF OSH EA ITA OTO DACAMA IDATA IAATVALOIMONTAALASBIAA 





cere 
OIFOOHAROASIPONIFOIA OTADA EOLO ZAMSAIAAIA NANNA TIASI ANAAO AZIVZIV IO FANCANAAZAMILANZIONLATOANACIMANT 


bilimento sul viale fuori Porta 


fer l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, ala artistico sia in- 
duatriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 


BI apparati e meccanismi più perfezionati che 1 moderni progress! 
henno auggerito. Perciò si trova in caso digarantira In perfezione 
dal lavoro # prezzi di tutta convenienza 








fl 









PREMIATA OFFELLERIA 


PIETRO DORTA &C. 


UDINE — Mercatovecch'o 1 -- UDINE 

; pu assortimento dolci finissimi di primarie Case Nazionali 
ed Estere, i. 
Uloccolafo crocante - Ja foglio, e Crema Glanduia, Frutfi canditi, 
plbicotchi E marrors plecbs,. Persitala, cofognala, fondent, Diocco-- 
lattinî fantasia, Caramelle diverse. n 
Escluelva per Ja pendifa del tanto aporezzato  cloccolafo' ‘al 
latte Bala Peten, degli squisiti biscotti inglesi: Rare da the, del 
Unomato The Liddeli E di altre marche, È i 
La Ditta assumeri qualsiasi sevalzio completo per nozie, batti 
+ almi ed altre feste famigliari, tono in Udine che in Propineli 
Tiene un cooloso assortimento di bomboniere ceramica per nozze della 
ditta Richard Birorl n prezzi di fabbrica, si 
Liquori erglnoli e vini blanchi finfss'mi da dessert fn bottiglia, 



























LIA 
Grandioso Assortimento 
DI 


Dischi- Fonotipia Adeow- Bramophorie 


Lonofano dei più riusciti 
da 1. 150, 3, 359,7, 1250, 15,18, 25 
——_—_st0 è © 


Macchine parlanti 
le più perfette a braccio accestico 
da L. 45, 65, 80, 120, 150, 180 
. — mn 
Punte d'acciaio, 200 cent. 65 
In vendita al N:gozio musicale 


ANNIBALE MORGANTE Via della Posta Udine, 





te I 


De 


MEDICI 


Il ricostituente perfetto, la salute delle donne, il rimedio delle ma-| 
lattie degli organi digerenti il più efficace contro la stitichezza, il 
migliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L.4 — piccola L. 2,25— 
stragrandeL.. 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizione. 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA 
Produttori dei famosi Oli d’ Oliva. Opuscolo gratis, 

Trovasi in tutte le buone Farmacie. 








OLIO 











CSMEMIZIACLLLITI 








Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottorcritta ha unito, alla propria fonderia di campane Sta- 
Gemona — una 


fonderia in ghisa 








La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico a di tutti 











FRANCEGCO RRATII 





TC O n 
Heposito Macchine 


Ing. C. Fachini “ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE - 41-09 Telef, 

Deposito sempre assortito di tuttii prodotti în 
grés della ditta dr Piccinelli e C. di 
Bergamo. 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 
per l'impianto di fognature 








e condutture d’ acqua 
MATERIALE IMPERMRABILK 
inattaccabile dagli acidi e di lunghissima durata 
IAN VEOAROIAMHIMUSCAMARINLE TRASH 


AGAZZIAI LEGNA L CARBONI. 


(toch - Fossile - Dolce e Artificiale) 


Italico Piva - Udine: 


nei propri magazzini espressamente fabbricati 


Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
Pingazaint Recapito 
Via Superiore N, 20 - Telef' no N, 183 Via della Posta N. 44 - Telefono N. 52 


—- % 
TH) provveduto con acquisti «li’ost: ro ithportanti quantità 

legna per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di pra- 

ticare, mercè la si 


Sega e Spaccatrice a forza motrice 


di cui sono muniti i miei Megszzini, prezzi della più aesòlut 
CORGOETORZA tanto per legna di stufe come per legna dai:fo@ 
olaio. "E 



































Nervixilo gratis a domicilio. 
Le commissioni sì eseguiscono în giornata. 








per l'Emilia-Romagna - Toscana - Veneto - Friuli - MMliria - Istria - Sardegna 


Impianti di: Molini a Cilindri ti a Palmenti 
Pastifici- Macchine per Laterizi “Frigoriferi 
e Ghaccio artificiale - Pompe - Trasmis. 
sioni ecc. Progetti e preventivi gratuiti a richiesta. 


Deposito di dette macchine e relativi accessori 


8. A. MECCANICA LOMBARDA di Monza «Udine Via Posta ” alanzo Banca Popolare) È 





Boloana:» ViafMilazze (Palazzo Macecaferri) 


© ENT | BARPPRESENTANTH!NEFCLUSIVI{ DELLA 









Rapido Postale Settimanale 









































: Rappresentanza Sociale 
i \ e DELLE SOCIETA 
- “ea _{: Navigazione Generale Italiana <La Veloce» 
ss Le nillole di <S Z Società riunite Florio e Rubattino Sceletà italtana di Navigazione a Vapore, 
7 . . È Cap. soc. L. 60,000,000, Em. e vers. L. 54,000.000 Cap. emesso e vers, L, 11,000.000 
4 Gatramina Bertelli ; : UDINE Via Aquileia 94 UDINE - Via della Prefettura 16 
sono il rimedio più efficace contro “ 
è 
a Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
TOSSI n GATARRI s (da Udine 2 giorni prima) 
in tutte le affezioni Pa 
Da bronchiali e polmonari £ f 19, 1 Dicembre Nord America » La Veloce 
ri rieia sE 
een te ) malattie ‘della vescica £ HA 855° 
ùa © a malattie della VES S2zè 128 » Liguria » Nav. Gen. It 
CRI i È Sontolo di 35 pillola L 2.50 È ua: 
3 > 31 
i i ‘ropriet. le Soctetà di prodatti chim.-faremae, per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES (da Udine 2 giorni pri 
SERTELLI A. BERTELLI e C. lb 
1 MILARO - ROMA - RAPOLI > TORTAO ss (2 Novembre Lazio » Nav. Gen. It, 
sla si 
Commis pr cor ripondenze: Sé8i2 « Città di Milano . » La Veloce 
MILANO 353 Î 4 Dicembre Lombardia », Nuv. Gen. It, 


Ke socletà pendono biglietti di chiamata per il rimpafelo di persone pestdenti nelle Americhe 


Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale Partenza ‘Postale da GENOVA per RIO-IANÉiRO' ‘SANTOS 
Durata del viaggio da Genona giorni 26 durata del viaggio da Genova giorni 19 


RA Dicembre 1908 coi vapore della VELOCE n8 RICOMETO ON nni erTideo è Eacnos Ares. 


Centro America Sannio (Nuovo doppia elica) 


Trattamontolnsup ersbilo 


alte 
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Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mett, 
Linea de Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — HI Classo L. 8.1 © con Vitto 4 Cucosita 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’andata. ; 
H.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bompay e Hong - Kong con partenze da Genova. 
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Quarigione mediante la Polvere e le 
Sigarette del ir Clery. Vendita pres- 
so tutte le fsrmacie. Per campioni 
rivolgersi al D.1 Clery a Parigi, 53, Bou] 
San Martin, cha ne fa invio gratis e franco 
d'etro richieste. 





81 accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterranoo; er tutte 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e por le Americhe del Nord, 
@ del Sud, a America Centrale, 


Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 
signor Antonio Paretti in Udine 
Vin Aquileia 94 Vin della Prefettura 


Per corrispondenza Casella postale N. 82. Telegrammi «Navigazione» 
Telefono 2-34, 








1" PRESERVATIVI — 





falto sfoi 











BRANI 







GARBOLISEUSS | 



















CE [SEA di a s ricer 
Orio estnion el an caz Di 
infero iîrotere per contegvare i Jrno de marcio È [iatlcondaii por Signo BE 0) ee E, 
nere eitivo par la conservazione delle îsle a dei cordeza {Alati."P, Jr OSMAIORO 1a bnata ii i . À Pi ar glo N ; 
Uilana. Mi chiusa apedire Fonti fg sd to end di Ì 
vAtiano OTTONE Koch Hilano Joest. 20.2d gione» Casella Callista vrovetto 52 a i SAR 


Sii a prassi per mochine, graczi d'adestona ner ci {prazzi. Arsolnta sazretezza. m 
simebfo d' amala, ontame. Arai ucmatati o rmazimi lata. > 
Dn 


i 
-- " 
OGNI AVATI NPI 
he di 4 


Rdo ricet 


Secietà Italiana Distillerie Liquori - Milano Dr 
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Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 







Rica ed fn 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ticostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la (nodi, G 
presenza del RABARSARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA. lo dalle 
USO: Ur bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo Îl bagno rinvigorisce ed eccita l' appotite, Ni, se bat 






Vendesi in tutte le Farmacie. Drogherie e Liquoristi, 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. F ratelli BAREGGI. P ADOVA. privverto 


Con: 
Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. EL e Fabris. Angalo 20. piro 
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